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Oggetto: PR FESR Sardegna 2021-2027. Obiettivo specifico RSO 2.7: Rafforzare la protezione e la 
preservazione della natura, la biodiversità e le infrastrutture verdi, anche nelle aree urbane, e ridurre tutte 
le forme di inquinamento. Azione 3.7.1 - Manifestazione di interesse per l’attuazione di interventi di tutela, 
ripristino e uso sostenibile dei siti Natura 2000 (Delibera di Giunta Regionale n. 2/51 del 18/01/2024). - 
Avviso approvato con determinazione n. 387 Prot. n. 14598 del 08/05/2024 

CHIARIMENTI DEL 10 settembre 2024 

Il presente documento è pubblicato in conformità all’art. 16 dell’avviso in oggetto, che prevede  

“Le richieste di informazioni e chiarimenti dovranno pervenire esclusivamente tramite posta elettronica 
all’indirizzo amb.naturaforeste@regione.sardegna.it.  I chiarimenti su argomenti di interesse generale 
saranno pubblicati, a beneficio di tutti i partecipanti, sul sito internet della Regione Sardegna e costituiranno 
parte integrante del presente avviso”  

Il presente documento fa seguito alle precedenti pubblicazioni di chiarimenti del 9 giugno, 9 e 18 luglio 2024 
e ne prosegue la numerazione. 

1) Chiarimento n. 12  

Quesito 12 - Si richiede se negli interventi finanziabili sia possibile inserire un km di pista ciclabile su argine 

…Omissis… pari a circa il 10% della proposta progettuale complessiva.  L'intervento è indispensabile per 

"ricostruire" un collegamento sostenibile e una connessione percettiva e ambientale  per ricreare la simbiosi 

(naturalistica, culturale, economica) che storicamente univa l'area SIC con il vicino centro abitato. 

Risposta 12 -  Si rileva, in primis, come la pista ciclabile non rientri tra le tipologie di intervento che 

costituiscono il focus specifico dell’azione 3.7.1  del PR FESR 2021-2027, non potendosi configurare come 

intervento di tutela e conservazione di habitat o specie di interesse comunitario. L’art. 3 dell’Avviso, però, 

prevede l’ammissibilità degli interventi volti alla “valorizzazione e diffusione delle conoscenze su habitat e 

specie e al miglioramento dell’accessibilità al patrimonio naturale” solo se gli stessi siano complementari 

rispetto a un intervento “principale” di tutela e conservazione (o rispristino) di habitat e specie, in particolare 

se i primi contribuiscono a razionalizzare o diminuire eventuali impatti legati, ad esempio, alla fruizione 

antropica. 

Pertanto il quesito andrebbe meglio contestualizzato. Nella fattispecie, inoltre, sebbene la finalità della 

costruzione della pista ciclabile appaia meritevole, occorre verificare che la sua realizzazione non vada a 

compromettere habitat o non concorra a una eventuale frammentazione degli stessi. 

A tal proposito, è opportuno rilevare che, nel concreto, l’ammissibilità di una proposta sarà valutata dalla 

commissione alla luce delle disposizioni dell’Avviso e nel quadro organico della proposta complessiva, 
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tenuto conto del contesto ambientale in cui si inserisce. In quest’ottica, occorre richiamare quanto prescritto 

dall’art. 5, in cui si prescrive che “nella definizione dell’intervento/misura di conservazione da realizzare deve 

emergere chiaramente il quadro logico che mette in relazione e assicura la coerenza tra i diversi fattori: 

stato di conservazione specie/habitat → esigenze ecologiche → pressioni e minacce → obiettivi → 

intervento/misura di conservazione”. 

Infine, cautelativamente, si suggerisce di prestare attenzione al fatto che un eventuale stralcio, in fase 

istruttoria, della parte progettuale dedicata alla pista ciclabile, non determini il mancato raggiungimento della 

soglia economica minima prevista per l’intervento dall’art. 8 dell’Avviso. 

 
2) Chiarimento n. 13  

Quesito 13 - Si chiede se sia ammissibile la spesa per rinaturalizzare un tratto del canale per circa 500m. 

Risposta 13 -  L’intervento risulta teoricamente in linea con quanto prescritto dagli articoli 3 e 5 dell’Avviso 

e appare, dunque, ammissibile nel rispetto delle condizioni di “coerenza” definite dallo stesso articolo 5 e 

richiamate nella risposta n. 12. 

 
3) Chiarimento n. 14  

Quesito 14 - Tra i criteri di ammissibilità l’art. 9 dell’avviso pubblico dispone:  

garanzia che le operazioni selezionate che rientrano nell’ambito di applicazione della Direttiva 2011/92/UE 

del Parlamento europeo e del Consiglio siano assoggettate a una valutazione dell’impatto ambientale o a 

una procedura di screening e che si sia tenuto debito conto della valutazione delle soluzioni alternative, in 

base alle prescrizioni di detta Direttiva (art. 73, c. 2, lett. e, del Reg. (UE) 2021/1060). 

Significa che gli elaborati necessari per la partecipazione all’avviso pubblico debbano essere 

preventivamente assoggettati a VIA o a una procedura di screening? 

Risposta 14 - Gli elaborati da presentarsi ai fini della richiesta di finanziamento non devono essere 

assoggettati a VIA e VINCA. Il criterio riportato nell’Avviso si riferisce alle “operazioni selezionate”, ossia gli 

interventi che saranno effettivamente finanziati a valere sul programma, naturalmente sempre che questi 

rientrino tra le tipologie soggette all’applicazione della Valutazione di impatto ambientale (non è scontato 

che vi rientrino e ogni beneficiario di finanziamento dovrà fare preventivamente gli approfondimenti del caso 

ai fini, in particolare, della predisposizione accurata del cronoprogramma).  
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4) Chiarimento n. 15 

Quesito 15 - L'area su cui stiamo progettando, in risposta al bando in oggetto, è particolarmente frazionata 

tra una miriade di privati (oltre alle parti nella disponibilità del comune) le cui proprietà non sono sempre 

chiare o comunque in cui molti eredi insistono, rendendo difficile reperire la disponibilità dei proprietari per 

intervenire sulle loro aree. Chiediamo dunque, fatti salvi i massimali per l'acquisto di aree da privati rispetto 

al budget complessivo, se l'esproprio sia una procedura ammissibile alla presente procedura. 

Risposta 15 -  In una situazione di questo tipo non appare soddisfatto il criterio di ammissibilità previsto 

dall’Avviso all’art. 9: 

• titolarità e/o disponibilità delle aree interessate dall’intervento (da parte del soggetto proponente), 

da dimostrarsi con idoneo titolo o dichiarazione del proprietario;  

Si ricorda, inoltre, l’art. 13 secondo cui “per accedere ai finanziamenti di cui al presente Avviso, i soggetti 

interessati dovranno predisporre e presentare, pena l’inammissibilità della domanda” una serie di documenti 

tra cui (lettera d) la “Dichiarazione di disponibilità delle aree oggetto di intervento e relativo titolo di 

disponibilità; nel caso di aree private dichiarazione del proprietario, con liberatoria nei confronti dell’ente 

proponente per l’esecuzione dell’intervento”. 

 
5) Chiarimento n. 16 

Quesito 16 - È possibile per un soggetto beneficiario che abbia competenza su più SIC/ZSC/ZPS 

presentare un unico progetto che comprenda più SIC/ZSC/ZPS, eventualmente articolato in sub interventi? 

Risposta 16 -  La proposta di intervento potrà eventualmente interessare più siti. In questo caso dovranno 

essere soddisfatte le condizioni di coordinamento con eventuali altri enti che abbiamo competenza sugli 

stessi territori. La scheda progetto, inoltre, dovrà motivare l’opportunità di coinvolgere più siti in rapporto 

alle esigenze ambientali e alle soluzioni proposte. 

 
6) Chiarimento n. 17 

Quesito 17 - È possibile per un singolo Comune presentare domanda per un intervento sul suo territorio, 

ricadente all'interno di un SIC, a prescindere dalla dimensione dell'habitat interessato, tale per cui si 

intervenga solo su una porzione di habitat? 

Risposta 17 -  Gli interventi proposti possono anche riguardare una porzione di habitat. La valutazione 

della concreta qualità dell’intervento, evidentemente, avverrà nel quadro organico della proposta 
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complessiva, tenuto conto del contesto ambientale in cui la stessa si inserisce, alla luce delle esigenze 

ecologiche dell’habitat, delle pressioni e minacce riscontrate e dell’efficacia dell’intervento prospettato. 

7) Chiarimento n. 18 

Quesito 18 - L’area ZSC all’interno della quale ricade la proposta di intervento del Comune di Sorso, rientra 

territorialmente in 3 Comuni (Sorso, Sassari e Porto Torres). Gli interventi progettuali che il Comune di 

Sorso intende attuare, ricadono esclusivamente nel proprio territorio. Per cui, tenuto conto che né il Comune 

di Sassari né il Comune di Porto Torres, intendono presentare progetti che riguardino la medesima ZSC, la 

deliberazione di approvazione dell’iniziativa deve essere adottata dal solo Comune di Sorso o anche dagli 

altri Comuni nei quali ricade la ZSC?   

Risposta 18 -  Nel caso in esame non sono necessarie le delibere degli altri Comuni, dal momento che 

l’art. 6 dell’Avviso, tra le diverse categorie di “soggetti beneficiari”, prevede anche le “amministrazioni 

comunali singole, per interventi che ricadano interamente nel proprio territorio comunale”.  

 

 

Il direttore del Servizio 

Sergio Deiana 
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